-Allegato A

MODIFICHE ALLO STATUTO DEL COMUNE DI MOTTAFOLLONE

All’art. 1  è aggiunto il seguente 4 comma:

Il comune di Mottafollone:

a) E’ ente autonomo locale con rappresentatività generale secondo i principi della Costituzione e nel rispetto  dei  principi e dei limiti inderogabili  fissati dalla legge;

b) é ente democratico che crede nei principi europeistici, della pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statuale unitario di tipo federativo e solidale, basato sul principio dell’autonomia degli enti locali;

d) considerata la pecu1iare realtà territoriale e sociale in cui si colloca, rivendica per sé e per gli altri comuni uno specifico ruolo nella gestione delle risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fiscale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici o di pubblico interesse, cioè nel rispetto del principio della sussidiarietà, secondo cui la responsabilità pubblica compete all’autorità territorialmente e funzionalmente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di collaborazione con gli altri enti locali;

f) realizza, con i poteri e gli istituti del presente statuto, l’autogoverno della Comunità.
All’art. 2, la lett.e è sostituita dalla seguente:

e) riconoscimento di pari opportunità professionali, culturali, politiche e sociali fra i sessi e promozione della presenza di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune, nonchè negli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti.

All’art. 9 comma 3  le parole “dell'art. 7, comma 5, della L. n. 142/190” sono sostituite dalle parole  “dell’art.10 D. Lgs. n.267”.
All’art. 14 comma 1 dopo “sono organi” si aggiunge “di Governo”

All’art. 23 comma 3 dopo la parola “attribuite” si aggiunge  “o delegate”

All’art. 24 comma 1 lett.b le parole “dall' art. 6 della legge n. 142/90 e successive integrazioni e modificazioni “ sono sostituite con le parole “dall’art. 8 Dlgs 267/2000”

All’ art. 30 comma 1  le parole “di gestione amministrativa” sono sostituite con le parole “di Governo”

Art. 31 comma 2   dopo “eleggibilità “ sono aggiunte le parole “candidabilità e compatibilità alla carica di consigliere”.

Art. 32 comma 3 le parole “dalla legge” sono sostituite con le parole “dal D. Lgs.267/2000”.
Art. 34 comma 1  si sostituisce  “nell’amministrazione” con le parole “nel Governo” ; 

le parole “compie gli atti che, ai sensi di legge o del presente statuto, non siano riservati al consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al sindaco, al segretario comunale, al direttore o ai responsabili dei servizi comunali” sono sostituite dalle seguenti “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107 commi 1 e 2 del Dlgs 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservate dalla legge al consiglio, e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco, o degli organi di decentramento”; 

le parole “da attuazione agli” sono sostituite con le parole “collabora con il Sindaco nell’attuazione degli”;

le parole della lett. C comma 3 art. 27 sono tutte sostituite “con delibera in  materia tributaria e tariffaria nel rispetto dell’ambito di competenza consiliare”;

la lettera e viene così sostituita “modifica le tariffe, quando non è in contrasto con norme di legge, mentre elabora e propone al consiglio i criteri per la determinazione di quelle nuove”;

 alla lettera f viene aggiunto il seguente periodo: “Successivamente, poi la il responsabile del servizio, in base al regolamento approvato dal C.C. eroga i suddetti sussidi;

la lettera i viene così sostituita: “dispone l'accettazione di lasciti e donazioni fino alla concorrenza del valore di L.50.000.000, e propone al C.C. l’eventuale rifiuto”:

vengono aggiunte aggiunta le lettere:

“ p) determina, sentito il revisore dei conti, i misuratori e i modelli di rilevazione del controllo interno di gestione secondo i principi stabiliti dal consiglio;

q) approva il Peg su proposta del Responsabile dell’Ufficio di ragioneria;

r)delibera in materia di liti, transazioni, contenziosi, procedimenti giudiziari e delibera la costituzione in giudizio.”

E’ inserito nell’art. 35 il comma 2 bis “la partecipazione degli interessati è garantita anche in relazione ai procedimenti tributari, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legislazione speciale di settore”.

All’ art. 40 è aggiunto il comma 3 “Il Comune può altresì istituire consulte permanenti su temi di grande rilevanza per la comunità locale, quali sedi di confronto continuo con la popolazione e con le forme aggregative dei cittadini. Il Comune può comunque istituire, all’avvio di ogni mandato amministrativo una consulta tematica permanente dedicata all’analisi dei problemi e alla promozione di proposte per lo sviluppo dell’integrazione dei cittadini stranieri, sia appartenenti all’Unione Europea sia provenienti da Stati non aderenti alla stessa, ma comunque regolarmente soggiornanti nel territorio Comunale”.

All’art. 49 il comma 6 è sostituito come segue “ Il difensore civico esercita altresì le funzioni attribuitegli dalla legge, con particolare riferimento, a quanto previsto in ordine all’espletamento di controlli preventivi di legittimità su particolari categorie di atti dell’Amministrazione Comunale, nonché a quanto stabilito in materia di contenzioso inerente l’accesso ai documenti amministrativi”.

All’art. 66 comma 2 le parole “ai sensi dell’art. 27 comma 4 della legge 8 giugno 1990 N. 142, modificata dall’art. 17 comma 9 della legge N. 127/97” sono sostituite come segue “ dall’art. 34 comma 4 Dlgs 267/2000 “.

La lettera J dell’art. 73 è soppressa.

All’art. 74 al comma 1 si aggiungono le parole “nel rispetto del regolamento degli uffici e dei servizi”.

All’art. 75 comma 1 dopo le parole “i responsabili degli uffici e dei servizi” si aggiungono “,cui sono attribuite le funzioni dirigenziali di cui all’art. 109 comma 2 Dlgs 267/2000 svolgono tutti i compiti non ricompresi espressamente dalla legge o dal presente Statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico e amministrativo degli organi di governo e non rientranti tra le funzioni del segretario e del direttore generale. In particolare :”

La lettera f è abrogata;                     

la lettera g è modificata come segue “emettono tutte le altre ordinanze previste da norme di legge o di regolamento a eccezione di quelle che la legge espressamente assegna alla competenza del Sindaco”.

Alla lett. K dopo le parole “del personale dipendente” si aggiunge “è più in generale gli atti di amministrazione e gestione del personale”;

si aggiungono le lettere:

n) su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta o al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, devono esprimere il parere alla sola regolarità tecnica, del servizio interessato e qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrate occorre anche il parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile;

o) affidano gli incarichi di progettazione nel rispetto della legge e dei regolamenti e dei criteri predeterminati dagli organi politici.

L’art. 76 è sostituito dal seguente:

Il regolamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui  possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe all’interno dell’ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

La  copertura dei posti di responsabili  degli uffici e dei servizi, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo consentono apposite norme di legge, e decadono qualora l’ente diventi dissestato e/o   versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie.

All’art. 78 comma 1 la parola “strutturate” viene rettificata in  “strutturalmente” e vengono soppresse le parole “di cui all’art.45 DL.vo 504/92 .”

L’art. 81 è stato abrogato. La figura del vicesegretario è prevista all’art. 9 del Regolamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della G. C. n. 77 del 12/10/2000.

All’art.86 comma 2 sono soppresse le parole “ i trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici comunali indispensabili.”  Al  comma 3 sono soppresse le parole “con deliberazione consiliare”.

All’art. 87 il comma 1 è sostituito come segue: “Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio, nell’ambito del quale i beni comunali si distinguono in mobili, tra cui quelli immateriali e immobili.

I beni mobili e immobili ordinati in base alla classificazione di legge, formano oggetto di appositi inventari tenuti costantemente aggiornati, secondo modalità e procedure definite dal Regolamento di contabilità. L’utilizzo dei beni immobili disponibili o resi tali avviene secondo programmi e indirizzi approvati dal Consiglio Comunale.”

Al comma 2 dell’art.88 le parole ”il termine stabilito dal regolamento” sono sostituite come segue  “entro il 31 Dicembre salvo differimento di tale termine con decreto ministeriale”.

Al comma 3 art.91 prima del punto vengono aggiunte le seguenti parole “esprime pareri sulla proposta al Bilancio di Previsione  e dei documenti allegati e sulle variazioni al Bilancio e provvede alle verifiche di cassa”.

All’art.93 nella rubrica è aggiunto “e modalità del controllo di gestione”; 

inoltre,  sono aggiunti, dopo il comma 2, i commi 3 e 4:

”  3) L’amministrazione Comunale predispone adeguati elementi organizzativi e sviluppa procedure specifiche per lo svolgimento del controllo di gestione nel rispetto nei profili strutturali per esso dati dalla Legislazione vigente in materia, nonché con riguardo all’evoluzione dei modelli e dei processi-chiave per il controllo dei flussi economici e dell’attività delle organizzazioni.

   4) in ogni caso lo sviluppo del controllo di gestione deve assicurare l’acquisizione di dati e di informazione selezionati inerenti i costi sostenuti dell’amministrazione e l’efficacia degli standards di erogazione dei servizi.

All’art.99 è aggiunto il seguente comma 3:

“Le contravvenzioni ai regolamenti comunali sono punite con sanzioni Amministrative la cui entità è stabilita nei regolamenti .”

PAGE  
4

